
Ogni giorno, più di 50 milioni di foto vengono caricate su Instagram. In un anno vengono scattate 
più di mille miliardi di foto nel mondo. Con questi numeri, è facile pensare che la fotografia è 
semplicemente essere li al momento giusto. In realtà, fotografie toccanti ed ispiratrici non sono 
semplici scatti.

Qual’è la differenza? Le fotografie coinvolgenti vengono progettate. Provengono dal cuore del 
fotografo e plasmate nella sua mente prima di prendere vita attraverso la macchina fotografica ed 
infine attraverso la stampa.

Fotografie create cosi, hanno una voce che è chiara ed ingaggiante, appassionante e 
sorprendente. La voce di un narratore che ha qualcosa di incantevole da raccontare. Perché credo 
che i fotografi, in realtà siano proprio questo. Siamo dei narratori, dei contastorie. 

Al posto di una penna abbiamo una fotocamera ma indipendentemente dallo strumento usato, il 
nostro obbiettivo è quello di divertire, emozionare, educare, intrattenere.

E la verità è che siamo tutti narratori. E’ una di quelle qualità uniche che hanno tutti gli esseri 
umani e quando le nostre storie trovano una casa, quando fanno una connessione con un altro 
essere umano diventano forza vitale.

Quindi questa mostra per me è la mia maniera di aprire le braccia a voi, al mondo. E’ la mia 
maniera di connettermi. Ogni immagine è un espressione, una storia che dice “chi sono”.

E ogni immagine è una domanda: siamo uguali, tu ed io? E quando la tua risposta sarà si! Allora 
quell’immagine si trasforma in arte. Il suo valore? Inestimabile.


